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    Breve Biografia: Aldivan Teixeira Torres, è nato ad Arcoverde-PE, creò la serie il veggente, la serie figlio della luce, poesia e sceneggiature. La sua carriera letteraria cominciò alla fine del 2011 con la pubblicazione del suo primo romanzo Forze Opposte – il mistero della grotta. Per qualsiasi ragione, egli smise di scrivere per riprendere la sua carriera alla seconda metà del 2013. Da allora non ha mai smesso. Lui spera che il suo scritto contribuirà alla cultura del Pernambuco e a quella Brasiliana, suscitando il piacere di leggere in coloro che non hanno ancora questa abitudine. Il suo motto è “Per la letteratura, uguaglianza, fraternità, giustizia, dignità e l’onore dell’essere umano per sempre.”

  
    
      Dedica e ringraziamenti
    

    I

    o dedico questo libro al vero proprietario delle terre Tupinikin, che furono chiamate dagli scopritori come un indiano. Questo personaggio eccezionale della nostra storia diede un grosso contributo alla nostra cultura in generale, anche alla faccia dell’aggressione e sterminio di molti di loro. Per loro, mio onore.

    Io ringrazio prima di tutto il mio buon Dio per tutte le grazie concesse alla mia persona e alla nazione, alla mia famiglia per essere sempre presente nei momenti buoni e in quelli cattivi, ai miei colleghi di lavoro per la motivazione e la compagni, amici miei, i maestri della vita e gli insegnanti, a tutti coloro che contribuiscono in qualche modo a un mondo migliore e in particolare ai miei lettori. Senza di loro, io non sono niente. Continua così, sempre!

  
    
      Introduzione
    

    
       
      Io sono il frutto della terra è un libro che salva le nostre origini, una cultura dimenticata dalla grande maggioranza. Entrando in un magico universo, noi scopriremo la ragione per qualche fatto storico e l’attuale realtà dei Tupiniquins.
    

    Q

    uesto è un libro che ispira una riflessione e un processo decisionale davanti alla contraddittorietà universale della nostra società. Auguro a tutti una buona lettura.
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    A

    lla fine dell’avventura a Catimbau, i nostri onorevoli personaggi sono ritornati alle loro vite come sempre nella loro routine di grandi impegni. Tra i più importanti c’erano: lavorare in letteratura su altri aspetti, servizio pubblico, lavorare nei campi, studi al collegio, viaggiare, impegni sociali, rapporti con il tempo e l’angoscia di una possibile riunione. Questo fu come si sentirono da quando s’incontrarono in quel fatale attraversamento del viale in cui uno di loro aveva quasi perso la vita e nell’insediamento bucolico di Jeritacó dove impararono l’uno dall’altro ad essere maestri della luce.

    La serie “Figli della Luce” era ancora molto promettente e i lettori stavano aspettando con impazienza il capitolo seguente delle nostre storie. Senza rendersene conto, il veggente rimase stagnante e occupato con altre preoccupazioni. Non fu facile riconciliare parecchie cose nello stesso istante e così si potrebbe dire che la stessa cosa fu dimenticata. Ad ogni modo, lui fu sempre aperto a una piccola spinta del destino.

    Parlando del piccolo sognatore, egli ottiene l’uscita dal suo lavoro per andare a un evento nella sua amata città pesqueira. Quello fu il diciannove aprile e in questa data così importante fu celebrato il giorno indiano nelle terre brasiliane. In particolare in questa giornata, Divinha si sentì connesso con i suoi antenati nativi. Fu come una chiamata che non poté rifiutare. Rinnegare questo sarebbe come rifiutare il proprio sangue.

    Dopo un pigro risveglio, un bagno, avere indossato i tipici abiti comprati in particolare per quella occasione, l’uso di scarpe sociale e un buon bagno di profumo lo lasciò pronto per quello che sarebbe dovuto arrivare. Essere felice è questo: un modo particolare di affrontare il mondo e le sfide. Il ragazzo delle caverne desiderò ardentemente di vivere e questi notevoli momenti dovevano essere goduti e celebrati.

    Lasciando la sua stanza già pronta, il figlio di Dio saluta nel salone dei suoi parenti e annuncia il suo viaggio veloce. I suoi parenti, che sempre occupati non potrebbero accompagnarlo, ricevere le notizie in maniera naturale. Tutto bene, pensa al ragazzo più spiritoso nell’universo. Stare solo fu già una parte della sua routine e prendere un po’ d’aria e incontrare nuove persone potrebbe essere una cosa molto buona per lui. Con abbastanza ottimismo, il nostro idolo principale ondeggia, fa qualche passo, apre la porta, la supera e la chiude, cammino un po’ sulla veranda di questa casa, procede un po’ di più, e oltrepassa il cancello mezzo aperto diretto verso l’uscita oltre il suo posto. L’ostacolo successivo sarebbe il portellone posteriore della proprietà a circa otto metri dalla sua dimora. In questo momento, la sensazione è mite e lui ha molte aspettative. Uscire da casa e andare a fare una passeggiata era una cosa quasi rara nella sua vita travagliata di faccende domestiche. Questo breve viaggio fu la soluzione immediata cosicché lui potesse migliorare il suo umore e la sua visione personale della vita. “Era sempre il momento di imparare.”

    La pulsazione cardiaca aumenta a causa della pressione interna e dell’ora stessa. Saggiamente, in questo momento, ci fu l’atteggiamento appropriato. Ad ogni modo, in molte occasioni, la pazienza è la virtù chiave per il successo. È necessario valutare i bisogni caso per caso e questo lui imparò dall’esperienza e dalla coesistenza con i maestri precedenti. Senza dubbio, se qualcuno non potesse lamentarsi dell’illuminazione, questo essere fu chiamato Aldivan. Consapevole di questo, lui non ebbe difficoltà ad attraversare l’uscita, chiudendo il cancello, superando il ponte, camminare al centro del villaggio, e attraversare la chiesa, la piazza e raggiungere la corsia. Fortunatamente, una conoscenza passa vicino alla macchina; egli si ferma e offre una corsa verso la sua destinazione. Senza esitazione, lui apre la portiera del veicolo; si siede sul sedile davanti e dà il via di nuovo. Verso Pesqueira, la terra della dolcezza e del reddito. Dio benedica tutti quanti loro.

    Appena lui entra nella macchina, l’autista amichevole conosciuto come André Viçosa entra nella conversazione.

    – Come va sognatore? Tutto bene? Sei fuori dal lavoro?

    – Tutto bene. Sì, è così. Mi divertirò questo giorno ad andare a Pesqueira. Non ci vado più lì da parecchio tempo. (Il Veggente)

    – Buon per te. Come stanno i libri? Ne hai comprati abbastanza?

    – Niente. La cosa che mi motiva nella letteratura non è la questione finanziaria. La cosa più importante secondo me è il messaggio e per questo io continuerò a trasmettere qualcosa di buono all’umanità. Quello è il motivo per cui Dio mi ha mandato in questo posto di espiazione e test.

    – Che bello. Io volevo sapere un po’ di più riguardo al tuo lavoro. Mi potresti dire qualcosa riguardo ai tuoi libri?

    – Sarà un piacere. Nelle forze opposte, il primo titolo nella serie il veggente, il libro racconta la storia di un giovane sognatore che tenta disperatamente di realizzare i propri sogni, intraprende un viaggio in montagna che promette di essere sacra. La sale, supera gli ostacoli e raggiunge la cima. Lì, lui incontra il Guardiano, un essere millenario che regge quasi tutti i misteri e aiutato da lei, lui porta le sfide autorizzandolo a entrare nella misteriosa e pericolosa Grotta della Disperazione (Un posto sacro che promette di realizzare i sogni più nascosti). Entrando, lui supera gli ostacoli e alla fine arriva alla Camera dei Segreti, dove lui diventa un veggente, un essere dotato. Con tutto realizzato, egli lascia la grotta e incontra il guardiano che lo manda a svolgere una missione anche più impossibile – Raccogliere forze opposte, per risolvere le ingiustizie e aiutare qualcuno a incontrarsi. Egli accetta il progetto e, con le sue nuove forze, fa un viaggio indietro nel tempo guidato da una chiamata di soccorso. Il viaggio è un successo e per 30 giorni è soggetto a svariate avventure che lo fanno accadere. Di nuovo nel suo tempo, lui celebra il proprio successo. Promette di continuare la sua missione, evolvendosi sempre di più nel portare divertimento ai lettori che lo seguono. Già nel secondo titolo, la scura notte dell’anima, la vita ci fa vivere giorni bui, dolori che noi non vogliamo siano reali. “La scura notte dell’anima” è il seguito de “Il Veggente,” e molti dei personaggi ritornano a una montagna alla ricerca di risposte a un periodo travagliato della sua vita, momenti in cui lui aveva dimenticato Dio, i suoi principi, perso nel peccato. Sulla montagna, “Il Veggente” entrò in contatto con due “esseri alti”, che lo guidò alla conoscenza. In ogni caso, egli è profondamente connesso ai sette peccati mortali e a dispetto dell’esperienza guadagnata, i suoi problemi non furono risolti, dovendo fare un viaggio verso la “Isola Persa”, sede del regno degli angeli. Questo libro è una traversata piena di pericoli, pirati, una grande avventura in mare, che ci portò riflessioni e domande, di cui ci meravigliamo se possa essere possibile per un criminale il recupero dopo l’affondamento completo nell’oscurità, e, lui troverebbe pace per i suoi crimini? Troverebbe perdono per sé? Troverebbe felicità? Oppure era solo un’illusione, una tregua verso una notte anche più buia? Il terzo titolo è l’Incontro tra due mondi, è un grande viaggio di veggenti avventurieri e Renato. È diviso in due parti che si trovavano nel passato e nel presente rispettivamente che cerca di mostrare l’importanza della lotta per la realizzazione dei nostri ideali qualunque essi siano. Nella parte uno, io viaggio verso il Place Fundão-Cimbres-Pesqueira-PE per incontrare uno di quei responsabili di una rivoluzione nel passato. Aiutato da lui, il duo in questione è addestrato per sviluppare la visione in comune, chiave della visione della storia. Quando loro sono pronti, sono soggetti a ciò e viaggiano verso i primi anni del ventesimo secolo a nordest, tempo di oppressione, ingiustizia e pregiudizio e fame. Per tutto il tempo, loro osservano l’esempio della popolazione combattente del tempo, in particolare un gruppo che assume una parte attiva nella trama. Però, loro hanno un successo completo nei loro obiettivi? Loro smascherarono le élite? Oppure hanno fallito? E ancora loro hanno raggiunto il lungo incontro dei mondi da tanto atteso così disparate in relazione alle classi sociali, opinioni, stereotipi e amore? Vale la pena controllare. Nella parte due, la coppia fa un viaggio nuovo con l’obiettivo di completare il loro lavoro e raggiungere il miracolo così ricercato. Questa volta, loro vanno ai Caraibi alla ricerca dio un secondo personaggio del passato e quando lo trovano devono avere una nuova formazione. Quando tutto è pronto, la parte due della storia fa vedere questa cosa. In ciò, il lettore avrà a che fare con le seguenti domande: In che misura la questione sociale ostacola il successo? È fattibile persistere anche dopo parecchi fallimenti? Vale la pena privarti dell’amore a causa dei pregiudizi senza neanche provare? Coloro che hanno un dono possono considerarsi speciali oppure questa cosa può essere pazzesca? Tutto questo e molto di più lo vedrai nella storia di Divinha, una persona alla ricerca del destino e del successo che tutti quanti noi meritiamo. Riguardo al quarto titolo, Il Testamento del Codice di Dio, la storia comincia quando Phillip Andrews, revisore della fattoria segnato da una tragedia, comincia a chiedersi perché il suo cattivo destino diventò disgustato e indignato. Da un’offerta del destino, egli scopre un libro e un autore e decide di cercarlo. Quando lo si incontra con il suo compagno di avventure loro decidono di fare un viaggio nel lontano deserto dove loro presumibilmente incontrerebbero Dio e risolvono i propri problemi. Allora il viaggio è compiuto, trovando due guide lungo la strada che li conduce verso il posto desiderato, il deserto di Cabrobó. Attraversando dieci città nel deserto, loro sviluppano una conversazione cordiale tra di loro e i loro ospiti e all’improvviso Dio comincia a parlare attraverso le guide che rispondono a domande cruciali. Tutto quello che è rivelato aiuta nell’elaborazione del “testamento”, un codice dato da Dio e mai decifrato nella storia umana e angelica. Che cosa succede? Tu credi che Dio può rivelare Se stesso in situazioni estreme? Oppure è solo un’illusione da parte di tutti gli interessati? Leggere il testamento, un libro inteso in particolare per coloro che hanno perso la fede in Dio, e trarre le proprie conclusioni. Nel quinto titolo, io sono, ci sono tredici storie, un sognatore, un giovane e due arcangeli alla ricerca della verità. Che cosa hanno in comune una persona depressa, un pedofilo, un abortista, un tossicodipendente, un giocatore professionista, scienziati, criminali, un sessuologo, uno schizofrenico e una persona handicappata? Entrambi cercano di riflettere sulle loro azioni, le loro aioni future a fianco del veggente, un rivoluzionario ed essere speciale, in un grande viaggio nella parte nordest del Brasile. Dichiarandosi come il Figlio di Dio, egli promette di ascoltare chiunque, consigliare loro e dare dei suggerimenti preziosi su come riprendere la vita mostrando la sua personalità e il padre nel corso del tempo. L’obiettivo finale di tutti è risvegliare il sé interiore di ciascuno di loro e raggiungendo questo miracolo la verità sarà rivelata alla fine. “Io sono” rappresenta anche un gridò di libertà alla faccia delle convenzioni sociali come nel passato. “Io sono” è mostrato in questo modo come veramente l’essere umano è in contrasto con quelle che sono avvezze a giudicare gli altri. Un libro stimolante e promettente. Già nel sesto, la Guerra nei cieli, è il sesto viaggio epico della serie del veggente. La trama è sviluppata sul pianeta Kalenquer, portali dimensionali, antico e presente São Paulo. Nella prima parte, porta come contenuto la grande Guerra universale, la Guerra degli angeli, e le riflessioni pertinenti. Nella seconda, un approfondimento dei pregiudizi che oggi provocano una guerra implicata sull’umanità. La proposta del libro è scoprire un po’ del destino, la nostra storia, l’attuale realtà della società umana e ci invita a prendere il controllo nelle nostre decisioni e chi lo sa come cambiare i vecchi paradigmi. È solo abbastanza per volere seguire i comandamenti di Jaweh e a quel punto l’impossibile diventerà possibile. Questi sono i sei libri pubblicati finora nella serie “Il Veggente”. Io ho ancora molti altri titoli. Nel genere poetico, “Soneteando l’amore” è un insieme di poesie con molto amore di sfondo, questa forte e duratura sensazione che molte persone hanno già sperimentato. Nel testo, noi abbiamo le profonde rivelazioni nei vari contesti applicati a questo genere. Io spero che questi scritti contribuiscano anche di al mondo poetico e amorevole. Il secondo titolo, Versi e terrapieni, parla un po’ di tipici elementi regionali del nordest. In questo genere c’erano questi due titoli. Io ho anche, Parabole del regno e della saggezza, dei racconti che parlano della saggezza e del regno di Dio. Saggezza d’Invito è una collezione di frasi nello stile proverbiale. Il destino è un breve resoconto della mia vita che porta importanti insegnamenti. Sinossi del Libro: Tutti noi abbiamo una missione, alcune più grandi e altre più piccole. La cosa importante in questo è avere un’attitudine positiva verso la vita anche se gli ostacoli sono enormi. La destinazione viene a portare un po’ di Divinha, un giovane del nordest che cresce a dispetto delle sfide di una regione secca, povera e con dei preconcetti. L’esempio di Divinha può essere d’ispirazione cosicché tuo non ti arrendi facilmente ai tuoi sogni. Così, che cosa ti aspetti di conoscere di Divinha? Una buona lettura e successo nei tuoi sforzi. I due percorsi presentano le facce opposte del bene e del male. Nella vita, noi abbiamo due scelte. Sapendo come scegliere una di esse è una questione di saggezza. Imparare a riflettere su questo con un giovane che ha i predicati per ciò e che può indicare delle soluzioni a comuni problemi di indecisione della vita. I cristiani portano speranza. Molte persone senza motivo e senza guida vivono chiedendo a se stessi quale sia il senso della vita in confronto a un mondo in cui la crudeltà aumenta in maniera esponenziale. I cristiani vengono a portare quel piccolo pezzo di incoraggiamento, guidando e consigliando su molti diversi aspetti della vita che ci conducono a una profonda riflessione. Quando finisci di leggere il testo, l’obiettivo è per la persona è di cambiare il proprio ritmo vitale ed essere più felici. Vincere grazie alla fede portata da buone riflessioni. La vita è veramente una ruota panoramica: un giorno tu sei all’apice del successo e della felicità e nell’altro, tu puoi cadere in disgrazia. In questi momenti difficili, la cosa più importante è mantenere fede in una forza più ampia e provare a ricostruire. Cercare di vincere con la forza delle fede è l’ideale per riprendere la routine e la promessa di giorni migliori. Credere che questo sia possibile! La parola rivelata è una serie di testi che mira a rendere esplicite le varie questioni della vita. Ispirati da Dio, questi brevi pensieri ti ispireranno a prendere delle importanti decisioni che ti condurranno sulla strada giusta. Sarà un balsamo per l’anima agitata e stanca per l’inclemenza della vita. Dalla debolezza proviene la forza per portare il respiro afflitto e le anime inquiete. La vita è fatta di fasi. Sapendo come estrarre dal dolore l’esperienza di cui hai bisogno per muoverti avanti e vincere è quel poco che conosciamo. Scoprire il segreto del successo. In relazione al giusto e la relazione con Jaweh, questo è un racconto focalizzato sulla religiosità. Questo racconto porta consigli pratici nella relazione con i genitori e incoraggia l’ottimismo e la perseveranza. Se ti trovi in tempo difficili questo è il momento migliore per leggerlo e riprendere le tue speranze. Sofia è l’anima di Dio sollevata fino al punto di toccare il cuore umano. Attraverso dei colpi leggeri, lo scopo della storia è di chiarire gli argomenti principali cosicché l’anima umana alla fine può comprendere quanto sia importante. Ne La Legge del Ritorno, in questa vita noi abbiamo solo quello che ci meritiamo e quello che seminiamo. Per sapere come vivere con esso e agire per avere successo è+ quel poco che conosciamo. Conoscere un po’ di questa legge universale. Da ultima, la serie “I Figli della Luce hanno due titoli pubblicati.” Le voci della luce è il primo libro dalla serie “Figli della Luce”, serie il cui tema principale è religioso e il rapporto tra le persone. Ha lo scopo di informare, riflettere, valori delle domande e mettere noi stessi prima dei fatti storici. Io invito il lettore ad approfondire quest’avventura piena di divertimento, mistero e informazione che certamente contribuirà a una nuova visione della vita e del futuro. Con i complimenti, sentiti libero. Il secondo, Ferite Contuse, porta un po’ del dolore attraverso cui siamo passati e i modi per vivere con esso. Tutti noi portiamo degli importanti segni di dolore e scoraggiamento alla faccia degli eventi della vita. Cosa fare con questo è quello che molte persone chiedono a se stesse. Le ferite vengono per portare una scrittura a nello stesso tempo rispondere alle loro indagini più inquietanti. Questo libro è altamente raccomandato per coloro che non hanno ancora trovato il loro percorso verso la felicità. Questi sono i titoli che ho pubblicato.

    – Wow! Al di sopra di tutto? Ce ne sono molti. Congratulazioni! Io li vorrò tutti.

    – Grazie. Sono quasi tre anni di dediche e io ne sono molto orgoglioso. Tra poco, le difficoltà furono tante che io mollai. Adesso io sono determinato a perseverare. Auguratemi buona fortuna.

    – Naturalmente. Da quello che vedo, tu hai molto talento. Non avere fretta. Il tuo momento arriverà.

    – Amen!

    – E che cosa mi dici dell’amore? Io non ti vedo con qualcuno.

    – Io non ne voglio neanche parlare. Questo è un momento insensibile nella mia vita. A dispetto dell’essere bello, caldo, intelligente, amorevole e premuroso nel non ricevere nulla da parte di chiunque. Al giorno d’oggi è molto complicato amare così tanto che hop già perso la speranza. Se c’è una luce alla fine del tunnel, non lo so. Forse un giorno.

    – Chi lo sa? Ti conosco da sempre. Sei davvero un bravo ragazzo. Tu certamente meriti di essere felice. Farò sempre il tifo.

    – Grazie mille.

    Senza rendermene conto, le lacrime cominciarono a scorrere sulla faccia sofferente dal veggente, la persona più rispettata al mondo. Parlare di ciò gli fece molto male a causa delle circostante non favorevoli che non vale la pena ricordare. André comprese questo, un silenzio inquieto si blocca tra loro, e il viaggio continua. Il momento deve essere rispettato.

    Andando avanti, i nostri due amici avanzano sull’autostrada trafficata BR 232. Lungo la strada, passano vicino al sito Climério, Novo Cajueiro, Ipanema e Canaã. Loro non ritornano all’imbarazzante soggetto perché esso rappresentò “i segni feriti” del sognatore illustre. Ebbe bisogno di tempo e pazienza cosicché potesse avere altre risposte. Nel frattempo, si alzò verso di loro per adempiere al loro ruolo nello svolgimento della trama. Che cosa ne sarebbe di loro? Che cosa indicò il destino nel futuro in relazione alle tue aspettative? Quale reazione potrebbe comportare questo? Le molte domande che non ricevettero risposta sembrarono prevedere un lato nascosto, misterioso, non definito e ancora confortante. Qualunque cosa fosse stata, loro erano pienamente preparati. Almeno così si sentivano.

    Da una parte c’era un uomo sposato, padre di tre bei bambini e con una moglie dedita. Il suo obiettivo era consolidare il loro rapporto e rimanere vivo. Dall’altra parte c’era il ragazzo delle caverne, single, occupato, scrittore, quasi realizzato, con una famiglia consolidata e i suoi valori etici. Tra le sue tante aspirazioni c’era un matrimonio, essere dalla sua parte professionale, trasmettere un buon messaggio all’universo in modo da conquistare il mondo. La promessa degli spiriti superiori è fuori in un attimo quando niente andava bene. Questo momento è chiamato la notte scura, un momento in cui l’essere umano si disconnette da Dio e pensa solo a se stesso. Fortunatamente, questo periodo passò e grazie a un miracolo il nostro idolo fu salvo. I meriti di questo fatto sono unici per suo padre, Jaweh, che attraverso il suo angelo toccò il cuore di questo uomo sofferente provocandogli la riconsiderazione di una importante decisione. Fu solo per molto poco che lui non cadde dentro una profonda fossa buia. Grazie a questo miracolo, egli promise di cambiare e trovò nel suo padre spirituale il sostegno di cui aveva bisogno per trovare un nuovo percorso. Adesso lui è molto felice con il suo lavoro, con la sua famiglia, e con se stesso. Lui non aveva niente, ma qualunque cosa sia venuta fu accreditata come una promessa. Fede, una parola piccola, ma con una potenza incredibile di cambiamento. Così furono le giornate di questi personaggi speciali.

    Specificamente, in viaggio, loro si stanno già avvicinando al centro di Pesqueira. La conversazione è ripresa in soggetti generali con l’intenzione di distrarre. L’atmosfera è buona con molte aspettative. André troverebbe i parenti lontani e il figlio di Dio andrebbe a un evento di commemorazione di quell’importante giornata per i brasiliani. In procinto di segnare la storia nelle loro traiettorie, preparati sia mentalmente sia spiritualmente con l’intento di trovare le risposte, imparare e sperimentare nuove esperienze. Quello fu il momento di cambiare la routine e imbarcarsi in un’avventura indimenticabile. Tutti quanti loro sarebbero catturati in un angolo piccolo e speciale del cuore di lettori sparsi dappertutto nel mondo. Non importa quale ruolo giochino, grande o piccolo. Come dicono in slang, loro potrebbero “Causare”.

    Incoraggiati da questa possibilità, la marcia della macchina aumenta e a quel punto loro possono già intravedere “La Ruvida Principessa”. La Pesqueira fu per tutti noi una graziosa città storica, casa di gente intellettuale che lavora duro, che ancora soffriva molto per avere un futuro migliore. Uno di questi illustri personaggi fu un giovane conosciuto in vari paesi che predicava amore, libertà, tolleranza, uguaglianza, pace, armonia, cooperazione, carità, semplicità e remissione. Fu una sfida da vivere in un mondo molto diverso dal suo concetto iniziale. Ad ogni modo, le sfide si presentarono per essere superate.

    Alcuni minuto dopo, loro hanno già accesso al primo distretto centrale di Pesqueira. L’opportunità fa ricordare al veggente la sua traiettoria solo quando sta facendo questo viaggio ogni giorno per adempiere alla sua funzione pubblica. Bei tempi quelli! Per quasi quattro anni, lui prestò servizio amministrativo al Christ the King College assistito da utili collaboratori. La sua partenza da questo stabilimento fu dovuta all’approvazione di un’altra funzione pubblica remunerata in maniera migliore. Sebbene lui non avesse mai dimenticato le proprie origini, quella fu la decisione migliore in termini di bisogno personale. Come dice il proverbio, assolutamente nulla è per sempre. Il Veggente continuerebbe a ricercare altre esperienze in tutti i modi. Attraversando i posti centrali e rivisitanti, passando attraverso il centro loro vanno diretto verso la parte principale della città, la Plaza Dom José Lopes. Lì, quello è il luogo dell’addio tra i due amici e Andre potrebbe seguire la sua strada. Adesso il figlio di Dio si mescola con folla, avvicinandosi di più allo stadio principale della festa. C’è una presentazione di Toré, tipica danza degli Indiani Xukuru. Divinha non fu mai testimone di uno spettacolo del genere particolare e folcloristico. Lui si concentra talmente tanto che lo nota a malapena quando qualcuno gli tocca la schiena. Voltandosi indietro, che sorpresa vedere due vecchi amici. Dopo i baci e gli abbracci gratuiti, loro cominciarono a comunicare tra di loro.

    – Mio Dio! Che sorpresa. Che cosa state facendo qui, miei cari amici? (Aldivan)

    – Noi siamo arrivati alla solennità e per incontrare un amico. (Messia Segnalato)

    – Io sono contento di avere avuto questo premio da Dio. Come sei stato, Figlio di Dio? (Emanuel)

    – Be’, nel corso della mia solita routine. Mi sto prendo cura parecchio dei camion. (Divinha)

    – Lo so. Io non mi dimentico neanche di quel fatidico giorno. Il giorno spiacevole fu utile a unirci e cominciare la serie “Figli della luce”. Niente avviene per caso in questo mondo. (Osservò Emanuel)

    – È vero. A te piace l’arte indigena? (Il figlio di Dio)

    – Sì, parecchio. Ho parecchi amici nella zona e il principale è qui in questa presentazione. Guarda, quel vecchio uomo alto e magro sistemato alò centro del palcoscenico – Indicando con un dito l’uomo (Messia)

    L’uomo sorride. Egli riconosce il vecchio compagno di scuola nella folla. Ma chi erano i due giovani che lo accompagnarono? Lui provò una forte vibrazione e protezione dentro di loro. Gli spiriti della terra provano a comunicare prevedendo qualcosa. Ad ogni modo, tutto è molto confuso. Sarebbe meglio aspettare fino alla fine della presentazione per avvicinarsi ai tuoi dubbi o almeno aumentarli.

    – Lo so, lo vedo. È una persona molto interessante. Sarà un piacere incontrarlo. (Il Veggente)

    – Non te ne pentirai. Lui è drogato. (Messia)

    – Drogato? Sai qualcosa riguardo a Emanuel? (Divinha)

    – Io sono perso più di te, perché non lo conosco neanche io. Infatti, non sapevo neanche che esistesse. All’improvviso, mio padre ebbe questa idea di venire a Pesqueira e salvare questa storia. Per concludere, il destino ci ha uniti di nuovo. (Emanuel)

    – Lo so. Io sto mettendo insieme le cose: il giorno indiano, noi tre ci riunimmo qui e un misterioso straniero da conoscere. Potrebbe essere quello che abbiamo perso per una nuova storia. Ho ragione, maestro? (Aldivan)

    – Forse. La presentazione sembra bella, non è vero? (Il Messia rispose cercando di sloggiare)

    – Sì. (Piccolo sognatore)

    – È tutto bello. (Emanuel)

    Aldivan non richiede spiegazioni. Una cosa che aveva imparato da lui fu essere paziente e riconoscere il momento esatto di ogni cosa. Semplicemente il meglio fu essere incantato dai movimenti ritmici del gruppo artistico. Il futuro fu ancora qualcosa che doveva essere costruito e richiedeva tempo e dedicazione.

    Il trio se ne approfitta di ciascun momento di quel momento magico per godere delle bellezze della nostra cultura. C’erano martiri, sofferenti, combattenti, eroi, sognatori e cittadini brasiliani nel loro senso più ampio. Alla fine della presentazione, loro andarono nel camerino per salutare gli artisti e riscoprire la persona menzionata. Essi erano soddisfatti, felici, fiduciosi e pieni di speranza. Ogni cosa potrebbe cambiare se fosse magica e trasformare completamente le vite di quei moschettieri. Il campo delle possibilità era enorme e totalmente possibile.

    Mentre salivano la scala che portava verso il palcoscenico, i nostri amici tremano dentro, incapaci di controllare l’emozione la cui rivelazione stava per prendere posto. Cosa li aspettava? Quali decisioni potrebbero essere prese da lì? L’unica certezza che avevano fu che avevano intenzione di allontanarsi anche di più lungo quel misterioso sentiero.

    Pienamente impegnato, i nostri compagni avventurieri hanno accesso all’inizio del palco e da lì il maestro ha precedentemente nominato solo qualche passo fino al camerino dell’uomo. Loro bussano alla piccola porta verde posta proprio al centro del palazzo. Immediatamente, essi odono dei passi e poco dopo un anziano apparentemente comprensivo li attende. Indossando una maglietta di seta, un paio di jeans, occhiali da sole, un cappello verde con il simbolo della bandiera brasiliana, delle speciali scarpe nere ed emanando un’inconfondibile fragranza di gelsomino, l’uomo non assomigliava per niente a quello che lui si aspettava fosse un nativo di una tribù indiana. Con un gesto fraterno, lui saluta tutti e molto emozionato comincia la conversazione:

    

    – Messia il mio grande amico. Che piacere rivederti dopo molti anni. Chi sono i tuoi compagni?

    – È un grande piacere, mio carissimo amico Juraci. Questi sono mio figlio Emanuel e il mio amico Aldivan. – indicando ciascuno di loro. (Emanuel)

    – Benvenuto, spero che tu stia bene e sia beneducato – Juraci disse.

    – Grazie. Mio padre ha rivelato un po’ della tua storia in questa giornata importante che è la tua, i genuini brasiliani. (Emanuel)

    – È un onore stare qui e partecipare a questo momento unico. (Il Veggente)

    – Allo stato attuale, io li portai con secondi fini. Io mediai un po’ e guidato dalle mie guide arrivai qui a Pesueira. Io voglio che tu ci insegni quello che sai. (Lui chiese al Messia)

    – È arrivato il momento? Io sono veramente impressionato dalla qualità dell’energia che ricevo da Te. Il sentiero Xukuru non è semplice, è una sfida a ogni singolo passo che percorri sulla terra. Ad ogni modo, come madre terra io sono sempre disponibile ad aprire le braccia e dare loro il benvenuto. Vuoi essere addestrato? Non c’è nessun problema. Il tuo amico è qui per servirti nel corso del tuo viaggio di avventura. (Juraci)

    – Grande. (Messia)

    – Dove dovremmo andare? (Il Veggente)

    – Verso casa mia e casa tua, oltre ai piedi della montagna Ororuba. Hai disponibilità? (Juraci)

    – Controllerò. Aspetta un secondo. (Il figlio di Dio)

    Il veggente si allontana e chiama dal suo telefono cellulare. L’obiettivo è ottenere un permesso di lavoro e comunicare alla famiglia la sua decisione. Entro circa cinque minuti, lui fa entrambe le cose. Non ci fu nulla che lo fermasse dal seguire la sua strada. A quel punto lui ritorna dai suoi colleghi.

    

    – Io accettai. Ho il tempo. Sono molto interessato alla questione della tua gente. D’ora in, poi io sono il tuo discepolo e ti prometto dedizione, prontezza, coraggio e fede. (Il Veggente)

    – Molto bene. A te va bene, Emanuel? (Juraci)

    – Va tutto bene. Andiamo insieme in questa nuova avventura! (Emanuel)

    – Allora seguimi. (Juraci)

  

    
      Il viaggio
    

    
    I

    l gruppo lascia il camerino, entra nella macchina noleggiata, lascia il centro e viaggia lungo una buona parte di Pesqueira fino al raggiungimento della stradina verso il villaggio. Dall’inizio, loro sentono le difficoltà della strada. Il modo migliore di passare il tempo è parlare e osservare il panorama. È così che loro fanno. La salita sulla montagna fu lunga e loro si divertirono grazie agli scherzi dei loro nuovi amici. A dispetto della sua età, egli fu abbastanza allegro e disponibile. Senza dubbio, la grande saggezza era racchiusa nel cuore forse ferito dai problemi della vita. Tutto per i nostri amici fu nuovo: il sollievo, la vegetazione, l’aria pulita, il sole caldo, l’intensa ascesa, le curve pericolose e il nervosismo che fu grande. Ma ne valeva assolutamente la pena.

    Avanzando nelle stesse condizioni, arrivano al villaggio di Cimbres e subito dopo al villaggio principale. L’agglomerato è composto da case semplici fatte con tronchi incrociati e argilla con tetto in ceramica. La casa di Juraci fu l’ultima e anche la più semplice. All’inizio, si sistemano e vanno a riposarsi. In seguito, come concordato, loro ebbero un incontro cosicché loro si potessero conoscere meglio e delimitare il loro lavoro. Esso è tenuto ancora fermo nel corso della mattinata e sotto hanno i passaggi principale della conversazione:

    

    – Io sono Juraci, sono il frutto della terra di questo fiorente e selvaggio Pernambuco. Sono nato e cresciuto in queste terre e ho imparato dalla più tenera età a conservare e rispettare loro. E tu? Qual è la tua testimonianza?

    – La mia famiglia proviene dall’Europa, ma io mi considero anche brasiliano. Il Brasile mi ha sempre dato il benvenuto a dispetto del fatto che non avevamo delle condizioni sufficienti alla sopravvivenza in un nordest arido senza opportunità. Questo è il posto migliore al mondo che vive vicino alle sfide imposte dall’intelligenza, bontà e forza di volontà della sue gente. Io sono orgoglioso di stare qui, di essere il Messia, il maestro della luce che cerca risposte con un vecchio amico.

    – Io sono Emmanuele, l’unico che viene per salvare. La mia attitudine ha liberato il giovane sognatore e con lui potrei comprendere un po’ di più di Dio. Io vivo nelle terre di dietro con mio padre e sono qui per partecipare a questo complesso sistema di insegnamento e apprendimento.

    – Io sono Aldivan Teixeira Torres, conosciuto anche come figlio di Dio, il veggente, Divinha o piccolo sognatore. Sono un dipendente pubblico e scrittore. Il mio più grande successo fu di sconfiggere la grotta più pericolosa al mondo e riuscire nelle varie avventure già completate finora. Al giorno d’oggi, io ho intenzione di avvantaggiarmi in questo magnifico momento per assorbire la conoscenza necessaria. Dove hai conosciuti gli adorati insegnanti?

    – Io sono stato lontano dal gruppo a causa di dissensi politici. Io ho incontrato i Messia in una fattoria vicino Ibimirim dove noi lavorammo insieme in attività manuali. Noi eravamo ancora insieme e trascorremmo parecchia della nostra infanzia insieme. Quando la situazione alla fine cambiò, io ritornai dalla mia gente e non ci siamo mai visti così spesso. (Juraci)

    – Quei bei tempi. Noi soffriamo molto per la mancanza di pietà e dall’indifferenza del più grande, ma noi creiamo un legame di amicizia talmente forte che ci unisce a questa giornata. In questo giorno speciale, tutti i giorni brasiliani, io ebbi questa grande idea di rivederlo. A quel punto ci avvantaggiammo della tua saggezza cosicché potessimo evolvere e conoscere delle nuove culture. (Messia)

    – Perfetto. Io sono disponibile. Quali sono i tuoi obiettivi oltre a questo? (Juraci)

    – Vivere. La mia pensione mi dà una certa sicurezza finanziaria essendo un traguardo per i miei sforzi nel corso della mia vita. Voglio andare oltre. (Messia)

    – Mi voglio sposare, trovare un lavoro stabile, continuare a partecipare a questa serie meravigliosa e viaggiare parecchio. (Emanuel)

    – Voglio andare avanti con la mia carriera letteraria, suscitando il piacere dio leggere in coloro che non hanno questa abitudine. L’obiettivo finale è di conquistare il mondo intero. Voglio anche essere felice in un modo o nell’altro. La conoscenza è tutto. (Il figlio di Dio)

    – Molto bene. Da parte mia, voglio adempiere alla mia missione. Io non so se ho molta conoscenza come lo dicono, io so quello che la natura mi ha insegnato. Io sarò un’altra freccia nel tuo sentiero. (Juraci)

    – Qual è il primo passo? (Il Veggente)

    – Io farò un allenamento speciale dove tu conoscerai le particolarità della mia gente. L’obiettivo è diventare degno dell’ultima rivelazione. La prima tappa si terrà nel pomeriggio. Per adesso, riposiamoci. Adesso ho intenzione di occuparmi della cena. (Juraci)

    – Va bene. (Aldivan)

    Juraci si ritira per soddisfare la volontà e i nostri amici si divertono a uscire e conoscere meglio il villaggio. Durante il tour loro incontrano altre persone entrando in contatto con loro. Contrariamente rispetto alla credenza popolare, gli indiani sono delle persone gentili e amichevoli, non assomigliano alle vecchie descrizioni di persone violente e senza vergogna. Loro sono anche amichevoli, accoglienti e detentori di una cultura che ha un valore immenso. Ne varrebbe veramente la pena.

    Dopo avere girato virtualmente ogni angolo del posto, i nostri moschettieri decidono di ritornare a casa dal loro più caro amico Juraci. In questo preciso istante, loro diventarono consapevoli dei loro desideri, delle loro limitazioni, della gamma di possibilità future, della gravità e del pericolo nella via della saggezza degli antichi. Tuttavia, erano abituati e pronti a correre il rischio.

    Perfettamente consapevoli, essi percorsero un passo dopo l’altro la piccola stradina da una parte all’altra del villaggio. Fino a quando tutto in quel posto rimase piccolo, non ci vuole molto e loro completarono già il percorso totale. E adesso? Che cosa potrebbe accadere? La loro ansia e il loro nervosismo furono enormi a dispetto delle incognite della vita. Spingendo la porta, loro sentirono già l’odore del cibo locale. A giudicare dall’odore, deve essere stata una delizia. Con un’ondata, il padrone di casa disse loro di sedersi sopra il piccolo tavolo di legno ad uno degli angoli della capanna.

    Uno alla volta, loro si avvicinano e si sistemano intorno ai mobili in piccoli sgabelli attentamente distribuiti nel poco spazio. Persino con l’umanità lì, loro furono felici perché stavano tra amici. Questa regola si applica alle situazioni della vita cosa c’è di bello nel vivere in una dimora tristi e da soli? Che cosa c’è di bello nello stare bene economicamente ma non avere la salute? È preferibile essere poveri, in salute e avere fiducia nelle persone che ti vogliono bene veramente. Un’altra cosa: la conoscenza è misurata dall’esperienza e dalla sensibilità nell’avere niente in comune con la potenza, lo stato sociale, la religione, potenza politica o prestigio. In generale, le anime evolute risiedono nella pigrizia sociale.
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